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ECONOMIA'E LAVORO 

Fiat 
Sul salario 
rinvio 
al 3 luglio 
H TONNO É un copione 
collaudalo Prima la Fiat fa 
languire la trattativa sul salano 
aziendale, rifiutando di dire 

' quanti soldi Vuol concedere ai 
lavoratori col pdetesto che so
lo a fine giugno conoscerà 
l'andamento del primo seme-
sire 1989'Poi, quando rimar
ranno pochi grami utili per 
preparare le buste paga di lu
glio comincerà una corsa 
contro (I tempo, durante la 
quale i dirigenti di corso Mar
coni operano che l'assillo del-
I urgenza induca i sindacati 
ad accettare le loro condizio
ni, L anno scorso era andata 
cosi Ed anche •quest'anno ci 
tara una convulsa trattativa fi
nale che iniziera il 3 luglio 
(ancora non si sa se a Roma 
o a Tonno) e proseguirà ad 
oltranza 

Nell'attesa che la" Fiat sco
pra le sue carte, ben poco è 
scaturito dall'incontro di ien a 
Roma I dirigenti aziendali 
limino illustrato ai segretari 
nazionali della From, della 
Fini -e della Uilm i parametn ai 
quali vorrebbero ancorare la 
parte variabile del salano ed i 
•pesi ponderali» da attnbuire a 
ciascun pararne!». Secondo 
la Fiat, il nuovo Istituto salaria
te dovrebbe essere determina
to peri i 45% dal fatturato, per 
il 20% dagli jnyestjrrienti, per 
un altro 2 0 * dal capitale netto 
e per il restante 15%< dalla 
qualità del prodotto, misurala 
sulle auto difettose che I clien
ti portano a riparare nel perio
do di garanzia Questi cnten, 

L dice sempre la (Hat, avrebbero 
'determinato un incremento 
salariale déll'8% nel 1987, ri
spetto all'andamento dell'86, 
e del \2% nel 1988. lupetto 
all'87. ' 

I sindacati hanno espresso 
riserve soprattutto sul pararne* 
Irò «qualitdx, che vorrebbero 
ancorare ad elementi più con* 
nessi alla prestazione lavorati
va, e si son riservati di fare le 
Ipro valutazioni Non si è par
lato ancora né della parte fis
si* del salario, né della npara-
metraa.ion£ 

' . GMC 

Il commissario Fs non vuol diventare presidente. Scioperi dal 21 

Schimberni lascia l'incarico? 
Mano Schimberni conferma che non intende fare il 
presidente delle Fs Manifesta riserve sull'alta veloci
tà difesa, invece, a spada tratta dal ministro Santuz. 
Un déja vu? Donatella Turtura (Flit Cgil) ricorda a 
Schimberni che il sindacato discuterà di organici so
lo in presenza di piani di sviluppo. E Lucio Libertini 
(Pei) afferma «che un commissano scaduto non 
può smobilitare le Fs- Scioperi dei Cobas dal 21 

PAOLA S A C C H I 

M ROMA Mano Schimberni 
nbadisce che non è di suo 
gradiménto fare il presidente 
delle Fs Almeno cosi riferi
scono le agenzie di stampa 
che riportano frasi del com
missario Un'altra puntata del
la felenovela Iniziata in aprile 
quando Schimberni disse il 
suo primo no ai progetti del 
governo' L'ente sostiene che 
Schimberni non ha fatto altro 
che confermare quanto aveva 
già detto anche nel corso del 

I ultima audizione in Parla
mento Ma non aveva propno 
allora il commissario attenua
to i toni rispetto al gran rifiuto 
annunciato dopo il varo da 
pane del governo della nfor-
ma ferroviana7 Mistero. E, del 
resto, quella nforma é sempre 
rimasta nel cassetto, il gover
no è dimissionano e il com-
m issano é scaduto Vicenda 
surreale nella quale l'unica 
cosa certa é il buio assoluto 
che regna sul futuro delle Fs 

Ieri il ministro Santuz da Tne 
ste ha mandato a dire che ) a) 
\Ó velocita non si tocca Con 
toni ancora più netti rispetto 
alla lettera in cui propone in
tegrazioni ai piani del com* 
missano, il ministro sostiene 
che I Italia non può perdere 
I appuntamento con l'Europa 
nnunciando all'alta velocità e 
ai valichi alpini che altrimenti 
it rischio è quello di vedere 
sempre più invase dal traffico 
strade e autostrade Nelle stes
se ore il commissario ribadiva, 
seppur con toni più aperti, al
le agenzie di stampa le sue n* 
serve sull alta velocità -Puma 
di farsi una Ferran è meglio 
imparare a portare una Cro
ma*. Nuova polemica, dun
que, tra Schimberni e Santuz7 

Intanto, i Cobas e la Rsafs 
confermano J 4 giorni, di bloc
co dal 21 Possibilità di una 
revoca ci sarebbero se Schim
berni li convoca Una decisio
ne sembra scaturita da vivaci 

discussioni che avrebbero 
messo in luce divisioni smen
tite però dai Cobiis Una situa
zione nella quale Schimberni, 
dopo la smentita di sue pre
sunte aperture ai Cobas, é 
parso inviare un qualche se
gnale ai macchinisti II com-
musano ha avanzato la possi
bilità di attuare l'articolo 19 
dello Statuto dei lavoratori sul
la rappresentanza all'interno 
dei sindacati di -interessi spe
cifici» di alcune categone 
Schimberni ha anche afferma
to che i sindacati hanno ac
cettalo di discutere gli organi
ci Immediata replica di Dona
tella Turtura, segretano gene
rale aggiunto della Flit Cgil-
«Purtroppo il doti Schimberni 
non accenna all'impegno pre
so con noi di discutere con 
Trentin. Manni e Benvenuto i 
piani dell'ente Invece, solo 
entro una strategia di sviluppo 
delle ferrovie è possibile per 
noi esaminare il labbisogno di 

organici- La Turtura definì 
se e inoltre, le dichiarazioni di 
Santuz sull alta velocità «nien
te altro che un suo messaggio 
elettorale alla Confindustna 
che vuole o la fiscalizzazione 
degli onen sociali o un grande 
pacco d> opere pubbliche' 
•Nel frattempo - conclude - 1 
trasporti nazionali vanno alla 
deriva» 

Presa di posizione anche 
del responsabile dei trasporti 
del Pei, Lucio Libertini «La 
stampa parla di un piano 
Schimberni definitivamente 
approvato tanto che i sindaca
ti si appresterebbero a trattare 
I esodo df Una pnma quota di 
26000 ferrovien. E bene ta
gliare corto con queste peri
colose fantasie- Libertini riba
disce, quindi, che il cosiddetto 
piano Schimberni è solo una 
ipotesi prospettata al governo 
da un comissano scaduto, pn-
vo di poten e di capacità di 
decidere e che il governo non 
ha approvato questo piano 

M A R I A R. CALOBRONI 

• 1 ROMA Questa è una sto
na «noir» all'italiana, una spe
cie di Dinasry Industnal-affan-
stica, che comincia con la 
Monti Confezioni di Montesil-
vano, provincia di Pescara, e 
arriva^ lontano, passando tra 
Gepi ed Eni,,svanati big del 
itiondo (essile e miliardi dello 
Stato profusi a occhi bendati 

In pnncipio - siamo negli 
anni del boom - la Confezioni 
Monti è un vertice dell'indù-
stna tessile regionale, un'd 
zienda leader, ubicata alla pe-
nferla di Pescara, con mano-
dppera sceltissima e produ
zione di qualità 

Artefice e boss di questo 
«miracolo a Pescara», è Vin 
cenzo Monti, autentico self 
made man, che nasce come 
venditore ambulante di stoffe 
nei paesini del Teramano 
Brilla per poco, nel 7 1 è già 
cnsl, l'azienda chiede di di 
sfarsi di USO dipendenti In

comincia una dura lotta, la 
fabbrica viene occupata, ma
nifestazioni e 5Ciopen si susse
guono Insieme alle agitazio
ni, inizia la messa in parcheg
gio degli operai a spese dello 
Stato tra gli altri record, la 
Monti detiene infatti anche 
quello della più lunga cassa 
integrazione della stona d'Ita
lia 

Mentre i vecchi propnetan 
entrano definitivamente nel-
I ombra presumibilmente con 
congruo malloppo, il Natale 
li porta, ai tribolati dipen

denti dell'ex re del tessile 
abruzzese, un'ancora di sal
vezza l'azienda passa alla Ge-
pi e successivamente all'Eni 
Ma più che la salvezza, é l'ini
zio di una specie di grottesco 
dramma a puntate, di un'ago
nia a singhiozzo e a caro 

Le cose, infatti, con I avven
to dell'Eni non migliorano, le 

perdite sono continue (5 mi
liardi nel 7 8 , 25 nell'85). la 
manodopera é andata via via 
decrescendo, i dipendenti so
no ormai 995 L'ente di Stato 
nel frattempo ha cambiato 
rotta, innesta la marcia della 
privatizzazione, e la Monti, or
mai decotta, è una patata bol
lente da mollare Avanza Io 
spettro della chiusu*a totale. 

Altra lotta delle maestranze, 
altri sciopen stanziando 8 mi
liardi, l'Eni, obtorto collo, si 
impegna allora ad una ristrut
turazione che prevede solu
zioni alternative 421 dipen
denti restano nello stabilimen 
lo Monti, gli eccedenti 500 so
no in palio per i «migliori offe
renti», (sic1) Entrano in gioco 
il gruppo Simod, la Manga-
niello che lavora per la Benet-
ton, la Rosi, la DISI, la Mcrcu-
no, pronti a mettere a disposi 
zione posti di lavoro 

Ma che cosa rende, in rea! 
là, particolarmente allettante 
I offerta Eni7 Non già la mano

dopera, in gran parte femmi
nile, che pure é spccializzatis-
sima e fa gola anche a stilisti 
come Comeliani e Tmssardi 
Bensì lo speciale «premio» che 
l'ente elargisce a chi si accolla 
t onere di tali assunzioni udi
te udite, 33 milioni sonanti 
ogni dipendente Una vera 
manna II gruppo Manganello 
intasca, per la buona azione 
di avere assunto 150 operai ex 
Monti, la bella somma di 6 mi
liardi 

E tuttavia, il gioco ha le car
te truccate Alla scadenza dei 
3 anni patteggiati nel lauto 
contratto Eni, quasi tutti gli 
operai dell'azienda abruzzese 
si ntrovano senza posto, 60 ne 
licenzia la Manganello, licen 
zia la Mercurio, Rosi e DISI 
chiudono addinttura i battcn 
ti 

Che fare della Monti, dei 
suoi restanti 421 operai ultra-
provetti? L'Eni il affanna a 
cercare altri partner si affac
ciano la Gilmar, il Lanificio 

Botto, la slessa Zegna, anche 
il gruppo Miraglio sostenuto 
dalla banca Finmerchant. Sia
mo ormai alla fine degli anni 
80 e il 5 settembre '87 l'Eni 
dichiara malinconiccmente 
chiusa l'asta indetta per 1 ag
giudicazione dell'ex gioiello 
industriale del Sud 

Colpo di scena, oscuro e 
fulmineo chiusa in settembre, 
I asta è mistenosamente ria
perta e il 1° dicembre '88. chi 
spunta come unico e glorioso 
vincitore7 Spunta l'ottimo Tito 
Tacchella titolare' di un impe
ro di camicie e leans che va 
fortissimo e rende strepitoso 
onore al suo marchio, preso 
non a caso dal nome di una 
macchina superveloce Carre-
ra 

Trecentocinquantasette dei 
421 operai Monti (gli altri so
no ovviamente in cassa inte
grazione) passano al potente 
gruppo veneto Naturalmente, 
non a titolo gratuito Cosi, te
nuto conto dell'inflazione, 

(«ce solo una lettera di un 
ministro dimissionano, lon 
Santuz, il quale dichiara di ac
cettare la cosiddetta ipotesi C 
di Schimberni ma solo a patto 
che essa subisca radicali mo
difiche*) Il dirigente comuni
sta sottolinea, inoltre, che il 
Parlamento non ha ancora 
deciso nujla etche il decreto 
109 che delega al governo po
ten in materia non é stato ap
provalo Per cui rimangono in 
vigore tutte le leggi di f.nan-
ziamento decise dal Parla
mento, Dure critiche, infine, al 
piano di Schimberni «11 Pei 
chiederà che il Parlamento lo 
bocci. Neppure in un paese 
da operetta é consentito ad 
un commissano scaduto di 
decidere la smobilitazione 
delle ferrovie e di cancellare 
le leggi dello Stato». Sull'emer
genza trasporti il segretano 
generale della Flit, Luciano 
Mancini, ha invitato il presi
dente del Consiglio a riunire 
presto i mimstn interessati 

Monti, vale 50 milioni l'operaio riciclato 
ogni dipendente viene «cedu
to» dall'Eni al magnifico indù-
stnale veronese - villa sette
centesca, elicottero Agusta e 
tei Beechcraft personali al se
guito, 2000 dipendenti, 545 
miliardi di fatturato nell'88. i 
marchi G B. Pednni e Fioriteci 
come ultimi fion ali occhiello, 
1 ì stabilimenti in Italia, espor
tazioni in tutto il mondo Usa e 
Afnca compresi, ufficio di rap
presentanza aperto da un 
pezzo a Mosca - con un in
centivo, udite udite, di 49 mi
lioni e mezzo a testa Operai 
che come l'Aga Khan, valgo
no tanto oro quanto pesano 
17 miliardi 

La lotta degli operai dura 
ancora, dal 25 maggio scorso 
gli ultimi ex Monti sono in 
sciopero con corvée a Roma, 
sit-in, fiaccolate, prese di posi
zione del Consiglio regionale 
e interventi presso le forze po
litiche (tra le quali, solo il Pei 
si è mosso concretamente) 
La stona «noir» continua 

De Benedetti-story in tv 

Un «telefilm dal vero» 
racconterà la storia • * 
della guerra per la Sgb 
Toma mercoledì in tv l'avventura della Sgb che 
un anno fa appassionò la finanza dì mezza Euro
pa, dall'assalto di Carlo De Benedetti fino alla vit
toria finale della Suez. Sarà Raitre a provare, alle 
22,10, l'inedito esperimento del «telefilm dal vero»; 
un programma di un'ora e un quarto che riper
correrà, con filmati originali e interviste ai prota
gonisti, le tappe della «campagna del Belgio*. 

• MILANO La grande finan
za come spettacolo La terza 
rete ci provg, decisa a saggia
re le , reazioni del pubblico 
con una stona già ampiamen
te raccontata dal grandi mezzi 
di comunicazione di massa: la 
lotta tra alcuni dei maggiori 
gruppi finanziari d'Europa per 
la conquista della Societé Ge
nerale de Betyique, la umile 
dame di me rapale la cui sto
na affonda nell'esperienza co
loniale dei Paesi Bassi 

Stona aitinola, quindi, dal
l'assalto di Cario De Benedetti 
fino alle lunghe schermaglie 
legali e borsistiche, al clamo
roso scacco della assemblea 
degli azionisti, sotto gli occhi 
della stampa e delle televisio
ni di mezzo mondo, e fino alla 
conclusione dell'armistizio 
che regge tuttora, con i france
si della Suez saldamente al 
comando e un poeto di vice
presidente anche per l'italia
no 

Il telefilm si snoda tra mille 
ntagli tram dall'immensa do
cumentazione accumulata al
lora, tra la fine dell'87 e il giu
gno dell'88. Scorrono i tele
giornali francesi, italiani e bel
gi, inframmezzati dalle intervi
ste ai protagonisti, quelle fatte 
allora, nei caldo della batta
glia, e quelle fatte qualche 
giorno fa, ricche del classico 
•senno di poti, 

Rivedremo De Benedetti 
presentarsi, m francese, alla 
stampa belga che non lo co
nosceva affatto, come un im
prenditore di 53 anni, abitante 
•tra Milano, Tonno e un qual
che aereo». Rivedremo la fac
cia giovane e impudente di 
Alain Mine, stretto compagno 
d'arme dell'italiano, dichiara
re spavaldamente alla tv che il 
suo gruppo nmarra in Belgio 

•nei secoli dei secoli» 5copn* 
remo la testa Impomatata di 
Jacques Letertre, giovane ban
chiere francese, ex presidente 
della Dumenil Lcbfe, vero e 
proprio cavallo di Troia deH'i-
taliano. E poi ancora «eco il 
sorriso canagliesco da vecchia 
volpe del visconte Davignon, Il 
nnghio furioso dt Andre U m v , 
onnipotente governatore della 
Sgb, disarcionato dai precipi
tare degli eventi E i francesi 
della Suez e i belgi, con André 
Leysen in testa, impegnato a 
mantenere i piedi in più scar
pe e sempre pronto a far vol
tagabbana 

Vecchie conoscenze di quei 

Stomi, qui purtroppo doppiate 
a atton fin troppo bravi e 

compiti, in virtù di una «celta 
diciamo cosi cinematografica 
del regista Cario Tuzu. I perso
naggi sono propno quelli veri, 
si presentano con la loro (ac
cia e recitano se stessi Ma 
parlano con voce d'attore co
sa che introduce una nota sto
nata in una stona vera, 

Il programma scorre veloce 
ma infine un dubbio rimane. 
Come ha fatto Suez a vincere7 

Perché De Benedetti ha perso? 
Solo perché - come si suggeri
sce di sfuggita - nfiutò di ac
quistare illegalmente fuori 
Borsa un pacchetto dell'SV li 
telefilm non scava, racconta 
Ma detta cosi è una storia che 
conoscevamo già; lese un an
no dopo si poteva (are di più. 
La vera notizia la offre il presi
dente della Olivetti in un'ulti
ma nota finale la Sgb nell'89, 
annuncia, avrà 600 mthardi di 
utili netti, divenendo in assolu
to 1a più ricca holding, euro
pea, propno come lui aveva 
previsto, pnma di ogni -altro 
Peccato che i frutti maggiori li 
raccoglieranno i suoi avwrun 
di allora 

L'Ente Nazionale Inter pro
fessionale per la Valorizza
zione del Vino è nato nel 
1966, proprio nel momento 
in cu i 'S i è verificata la 
maggior flessione dei con
sumi, determinata dallo 
scandalo «metanolo» che 
ha influito negativamente 
au tutto il mercato, coinvol
gendo nella crisi anche 
aziende e prodotti di asso-
futa affidabilità 
Voluto dai ministero dell A-
gricoltura e Foreste, l'Ente, 
presieduto dali'on Ferruc
cio Risoni, presidente an
che della Federcantine, è 
costituito dalle più impor
tanti organizzazioni del 
settore vitivinicolo Anca, 
Ago, Coldiretti, Confagn-
coitura, Confcottivalori, Fe
de rea n ti ne. Federconsorzi, 
Federvmi, Unione Italiana 
Vini 
Per sostenere le motte e 
indubbie realtà positive del 
settore e offrire adeguate 
Informazioni al consumato
re, l'Ente si è impegnato su 
vari fronti, dall'immagine 
alla pubblicità, ottenendo 
un riscontro che fa ben 
sperare 
La base sulla quale svilup
pare tutta l'operazione è 
stata fornita dal risultati di 
una ricerca, condotta in 
quegli anni difficili da parte 
della Doxa, che evidenzia
va la flessione dei consumi 
e notevoli cambiamenti 
nelle abitudini e nelle scel

te alimentari che hanno 
portato il vino ad un ruolo 
di secondo piano nell'ali
mentazione Oa questa 
stessa ricerca emergeva
no, tra gii altri dati interes
santi, che le aree di pubbli
co si caratterizzavano In 
tre diverse fasce consu
matori attenti, famiglie, 
giovani/nuovi consumatori, 
informazioni poi utilizzate 
per Indirizzare i messaggi 
pubblicitari e la comunica
zione, i due settori nei qua
li è stato suddiviso il finan
ziamento pubblico 
Per raggiungere con la 
maggior efficacia possibile 
gli obiettivi individuati, so
no stati scelti operatori lea
der del settore le agenzie 
Armando Testa, McCann 
Enckson e Mac Comunica
zione Integrata, per la pub
blicità, Incomnews Mavel-
lia Relazioni Pubbliche e 
Scr Associati, per le rela
zioni pubbliche A loro so
no stati affidati l'ideazione, 
la progettazione e lo svi
luppo di una «campagna 
straordinaria di educazione 
alimentare In materia di 
consumo di vino» il cui pay 
off: «Il vino un sapore cosi 
grande» ha fatto da filo 
conduttore di tutta la cam
pagna. 

Pur lavorando in pool, per 
ottenere f migliori risultati, 
e aver elaborato una stra
tegia di pianificazione-me
dia comune, ogni agenzia 
si é presa carico di un sin
golo target. La Armando 
Testa si è occupata di rag

giungere i potenziali con
sumatori del domani, gio
vani adulti emergenti at
tratti dalle abitudini alimen
tari alla moda Per loro oc
correva dare al vino un 
look attuale e si è scelto di 
mettere in risalto la grande 
ricchezza di qualità del 
prodotto gusto, naturalità, 
socializzazione, che lo ren
dono unico nella sua ver
satilità e possono essere 
riassunti nel messaggio 
«senza vino che gusto e 6», 
tradotto m immagini in uno 
spot televisivo vincitore 
della Targa Oro Pubblicità 
Successo 88 

La Mac ha realizzato due 
spot dedicati alla famiglia, 
con I obiettivo di rivalutare 
il vino nel suo ruolo tradi
zionale sottolineando la 
differenza tra la «buona ta
vola», in cui il vino e prota
gonista e la "tavola qua
lunque» dalla quale è as
sente La McCann Enck
son, invece, si è impegnata 
in una campagna destinata 
solo alla stampa e mirata 
al target dei consumatori 
attenti, composto da donne 
e uomini di età compresa 
tra i 25 e i 50 anni, di clas
se media e medioalta, pun
tando sull'unicità dei vino e 
sulla ricchezza delle sue 
caratteristiche tutte da ri
scoprire: «il vino si beve 
col cuore». 

Tutti i messaggi sono stati 
coordinati, comunque. In 
modo da offrire del vino 
un'unica immagine di ba
se, la cui costruzione ha 

Questo spazio è stato acquistato dall'Ente Nazionale Interprofessionale per la Valorizzazione del Vino, 
per presentare ai lettori la sua iniziativa 

Il vino e la sua immagine 
Un modo diverso per comunicare 
Questi i punti sui quali ha basato le sue molte iniziative l'Ente Interprofessionale per la 
Valorizzazione del Vino. Gli obiettivi: far conoscere meglio il prodotto, informare i consumatori 
ed «educarli' sulle sue caratteristiche e qualità, ringiovanirne l'immagine 

percorso itinerari paralleli 
l'informazione scientifica e 
l'educazione alimentare da 
un lato, dall'altro la divul
gazione e la valorizzazione 
del vino nel suo ruolo privi-
legiato accanto ai cibi A 
tale scopo, la Società ita
liana di scienze dell'ali
mentazione, alla quale 
l'Ente ha appositamente 
destinato dei fondi, ha se
lezionato i temi che merita
vano di essere argomenti 
dei convegni e delle pub
blicazioni, ha raccolto il 
materiale, contattato e se
guito gli specialisti del qua
li avvalersi per le vane ini
ziative 

Due momenti di particolare 
interesse per I informazio
ne scientifica si sono avuti 
in occasione di altrettanti 
convegni tenutisi lo scorso 
anno Nel primo, che ha 
avuto luogo a Milano con 
tema «Vino, alimentazio
ne qualità della vita» sono 
state affrontate le proble
matiche legate ai consumi 
del vino e alle sue corrette 
modalità di assunzione, in 
relazione al modello ali
mentare mediterraneo. Nel 
secondo, svoltosi a Roma, 
sono invece stati dibattuti i 
temi inerenti al consumo 
quotidiano del vino, al rap 
porto tra consumo e salute, 
i problemi'connessi all'a
buso. Uà partecipazione di 
autorevoli conoscitori e la 
considerevole attenzione 
riservata a queste manife
stazioni dalla stampa e dal
la televisione hanno per

messo di far giungere an
che al grande pubblico l'e
co delle tematiche trattate. 
Per un più capillare contat
to con il target composto 
da 47.000 medici di base e 
da giornalisti, la Società 
italiana di scienza dell'ali
mentazione ha pubblicato 
un trimestrale di educazio
ne ai consumo del vino, in 
cui medici, nutrizionisti, 
specialisti, affrontavano 
pregi e limiti del consumo 
del vino. E' stato anche 
pubblicato un opuscolo edi
to nel maggio dello scorso 
anno, riservato ai profes

sionisti della comunicazio
ne e allegato a «Prima co
municazione-, che espone
va tutti gli aspetti della 
campagna di educazione 
alimentare voluta dal Par
lamento. 
Una monografia dedicata 
alla buona conoscenza e 
ad un corretto consumo del 
vino, a cura di Anna Barto-
lini e illustrato da Fulvio 
Roller, é stata diffusa nello 
scorso autunno mediante 
prestigiose testate periodi
che: Panorama, Grazia, 
Confidenze, Epoca, sempre 
al fine di raggiungere il 

grande pubblico con una 
capillare informazione sul 
prodotto «vino*. 
In collaborazione con il Di
partimento scuòla educa
zione della Rai, è stato air 
tres). realizzato un filmato 
di trenta minuti, di taglio 
educativo, dedicate alia ci
viltà della vite e del vino, 
trasmesso il t3 gennaio 
1989 da Raitre. Questo 
stessa Mimato, accompa
gnato:'da un opuscolo, è. 
stato- inviato a 1100 scuole 
medie interiori. 
Una puntata di «Linea ver
de», appositamente messa 

in onda prima delle feste 
natalizie, in concomitanza 
con il periodo dt maggior 
consumo, è stata riservata 
al vino e ha trattato i temi 
la qualità, la scelta, il co
sto 
Ai circuiti privati, infine, è 
stato destinato un filmato 
divulgativo educativo di 
quindici minuti 
Per valorizzare il vino nelle 
sue componenti di attualità 
e di tradizione, nello scor
so agosto sono stati pubbli
cati in doppia pagina, sul 
Corriere della Sera, dei 
«racconti sul vino» che si 
avvalevano della firma di 
prestigiosi scrittori e gior
nalisti italiani Barbara Al
berti, Eva Cantarella, Ca
milla Cederna, Gina Lago
n e Dacia Marami, Patrizia 
Carrano, Valentina Crepax. 
Gino e Michele, Gianni Mi
na, Cesare Marchi Pier 
Vittorio Tondelli 
In collaborazione con 
RaiUno è stato coprodotto 
lo spettacolo: «Una giorna
ta frizzante-, trasmesso in 
prima ( serata alla fine di 
novembre, con la parteci
pazione di artisti nazionali 
e internazionali, di balleri
ni, cantanti, scrittori e gior
nalisti ben noti al pubblico. 
Attraverso un linguaggio 
divertente sono stati propo
sti anche preziosi momenti 
di informazione e di educa
zione. 

Nel programma «Via Teula-
da», in onda tutte le matti
ne su RaiUno; nell'ambito 
dello spazio dedicato al 
quiz è stato realizzato, per 

un periodo di tre mesi, un 
inserimento con la presen
za di personaggi del mon
do dello spettacolo, a Lina 
Werlmuller è stato affidato 
il compito di suggerire l'im
magine del vino come be
vanda attuale, nuova, anti
conformista, ad Al Bano • 
Romina Power quello di 
proporre l'immagine del vi
no come bevanda aana e 
tipicamente mediterranea 
Tra le altre iniziative e le 
occasioni di dibattilo rea
lizzate dall'Ente, ricordia
mo in collaborazione con 
I Enoteca Italiana di Siena, 
le manifestazioni Vino e 
Sport, Vino e Turiamo, Vino 
e Moda; in collaborazione 
con Oiv. un concerto diretto 
dal maestro Edo De Wart e 
il libro «Perlage-
Tutta l'attività di comunica
zione svolta dall'Ente mira
va, e mira, a recuperare la 
tradizione del vino grazie 
ad un processo di ringiova
nimento della sua immagi
ne ed è per questo motivo 
che, a lato di strumenti tra
dizionali quali l'attività di 
ricerca, i convegni scienti
fici e le pubblicazioni, sono 
stati anche adottati stru
menti più nuovi, quali spot 
pubblicitari, trasmissioni 
televisive, inserimenti ru 
testate non di settore, ma 
destinate al grande pubbli
co 

Le scelte adottate dall'Ente 
hanno cosi contribuito a 
controbattere il clima e ie 
tendenze rilevate nello 
scenario generale del 
1985. con grande beneficio 
per tutto il settore vitivini
colo Risultati confermati 
da una nuova ricerca Doxa, 
tuttora in corso, dalla quale 
già si intravede l'efficacia 
delle iniziative promosse e 
l'opportunità di nuovi inter
venti, non solo allo scopo 
di non veder disperdere il 
patrimonio acquisito, ma 
anche per essere allineati 
con le politiche commer
ciali degli altri Paesi euro
pei, primi fra tutti Francia e 
Germania, che «tanno av
viando campagne promo
zionali condotte secondo le 
più avanzate tecniche di 
marketing, 

a Ornella Buchi 

l'Unità 
Sabato 

17 giugno 1989 


